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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

03271866

ESC - Ente schedatore S288

ECP - Ente competente S288

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione putto musicante

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia CO

PVCC - Comune Como

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPB - BASE DI 
RIFERIMENTO

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1505

DTSV - Validità ca

DTSF - A 1530

DTSL - Validità ca

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica
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NCUN - Codice univoco 
ICCD

00000278

AUTN - Nome scelto Allegri Antonio detto Correggio

AUTA - Dati anagrafici 1489 ca./ 1534

AUTH - Sigla per citazione 00006125

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 79

MISL - Larghezza 130

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

dato non disponibile

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Dipinto.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Figure: putto musicante.

(Vedi scheda di catalogo in formato cartaceo priva di numero di 
catalogo generale, compilata nel 1993 da Strada P. - Archivio SABAP 
MI). Antonio Allegri, detto il Corréggio, è stato uno dei più importanti 
pittori rinascimentali della scuola di Parma. Era figlio di un 
commerciante che viveva a Correggio, la piccola città in cui Antonio 
nacque e morì, e di cui prese il nome. A differenza di quello che 
spesso si ritiene, non era un artista autodidatta: sin dai primi lavori si 
evince una conoscenza approfondita di nozioni di ottica, prospettiva, 
architettura, scultura e anatomia. E’ probabile che abbia studiato a 
Modena e a Mantova, arrivando prima della morte nel 1506 del 
famoso pittore Andrea Mantegna. Sebbene i suoi primi lavori siano 
pervasi dalla sua conoscenza dell'arte del Mantegna, il suo 
temperamento artistico era più simile a quello di Leonardo da Vinci. 
Mentre Mantegna utilizza una linea strettamente controllata per 
definire la forma, il Correggio, come Leonardo, preferisce il 
chiaroscuro o una sottile manipolazione di luci e ombre che creano 
morbidezza del contorno e un effetto sfumato. È anche abbastanza 
certo che all'inizio della sua carriera visitò Roma e subì l'influenza 
degli affreschi vaticani di Michelangelo e Raffaello. Dopo che 
Correggio lasciò Mantova, si divise tra Parma e la sua città natale. Le 
sue prime opere importanti sono il soffitto del salone della badessa del 
convento di San Paolo (1519 ca.) a Parma. La badessa Giovanna de 
Piacenza assicurò a Correggio un altro importante incarico: la 
decorazione della cupola della chiesa di San Giovanni Evangelista a 
Parma. L'affresco dell'Assunzione della Vergine nella cupola della 
cattedrale di Parma segna il culmine della carriera di Correggio come 
pittore murale. Questo affresco anticipa lo stile barocco della pittura 
del soffitto drammaticamente illusoria. L'intera superficie 
architettonica è trattata come un'unica unità pittorica di vaste 



Pagina 3 di 4

NSC - Notizie storico-critiche

proporzioni, equiparando la cupola della chiesa alla volta celeste. Il 
modo realistico in cui le figure tra le nuvole sembrano sporgere nello 
spazio degli spettatori è un uso audace e sorprendente dello scorcio. Si 
tratta di un’opera che deve molto a Michelangelo. Il resto delle opere 
più famose di Correggio si dividono in tre gruppi: le grandi pale 
d'altare, squisite piccole opere di devozione privata e una manciata di 
soggetti mitologici di carattere liricamente sensuale. Molte pale 
d'altare divennero così famose che acquisirono soprannomi. 
L'Adorazione dei pastori (1530 ca.) è chiamata Notte (La Notte) e la 
Madonna di San Girolamo è popolarmente conosciuta come Il Giorno. 
Una poetica intima e familiare pervade le piccole opere devozionali, 
come La Madonna del Canestro e La Vergine adorante Gesù Bambino, 
mentre il Matrimonio mistico di Santa Caterina è un saggio visivo 
nell'estetica della metà del XVI secolo dell'ideale femminile bellezza. 
In questi ultimi lavori il Correggio ha sfruttato appieno il mezzo della 
pittura ad olio. Affascinato dalla bellezza sensuale, ha ottenuto i suoi 
effetti più notevoli in una serie di opere mitologiche, tra cui Danae, Lo 
stupro di Ganimede, Giove e Io. Il carattere sensuale del soggetto è 
esaltato dalla qualità della vernice. Queste immagini portano l'erotico 
al limite che può andare senza diventare mai offensivo. Sebbene la sua 
influenza possa essere rilevata nella successiva pittura parmese, 
specialmente nello stile manierista del Parmigianino, Correggio ebbe 
molti imitatori ma nessun allievo diretto che merita menzione. Il 
Correggio divenne quasi una divinità tutelare dello stile rococò 
francese, e le sue grandi pale d'altare furono tra le opere più copiate 
dagli artisti viaggianti del XVIII secolo durante i loro anni di studio in 
Italia. Si ricorda una provenienza del dipinto dalla collezione Giovio 
di Como che al tempo del vincolo fu di proprietà Lonati. L'opera da 
questi fu venduta a Pietro Verzetti ed esportata in Svizzera già nel 
1948. Al momento si sono perse le tracce. Il dipinto fu periziato il 31 
marzo 1935 da Amadore Porcella, venne da questi pubblicato con 
attribuzione certa al pennello del Correggio e pubblicato dallo stesso 
in P. Amadore, Una primizia del Correggio. Il "Putto Musicante", in 
Manifestazioni parmensi nel IV. centenario della morte - Parma 1935, 
pp. 141-144.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (L. n. 1089/1939, art.3)

NVCE - Estremi 
provvedimento

5 ottobre 1941

NVCD - Data notificazione 5 ottobre 1941

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo positivo b/n

FTAN - Codice identificativo SABAP COLC 03271866/D

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo riproduzione del provvedimento di tutela

FNTD - Data 1941
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FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo riproduzione del provvedimento di tutela

FNTD - Data 1941

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2021

CMPN - Nome Basilico, Andrea

RSR - Referente scientifico Bruno, Ilaria

FUR - Funzionario 
responsabile

Bruno, Ilaria


